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PREZZO DELLE mSSRXiONI 
(pagamento anticipato) 

Inier^ioai di av\la (n quarta pagina cent. #& alla linea per la prima 
pubbilcaz!one,e cent. »«* per le successive. La luiea sarà compo-
ata da ^te lettore siono iutorpunj'joni, ap '̂̂ t in carattere di testino 

Articoli comunicati cent. « » la lìnea.. 
ttotk fll tien conto dogli articoli &fton!mÌ, e si respingono lettore non 

affrancate. 
I mttnoscrStti anch.0 non pubblicati non sì restituiacono. 
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DIARIO POLITICO 
—0— .. 

Padova, 1 novembre 1881. 
R i t o r n o . 

Mentre scriviamo, i Sovrani d'Ita
lia hanno compiuto il loro viaggio 
di ritorno. 

V 

Gli.addii nella capitala austriaca 
fnrono cordiali, affettuosi; corrispou 
denti alle aeeogUenjie pione di schiot-
teiwa e di espansione. 

Adesso giovii attenderò i resultati 
del convegno. Quali siano stati gli 
argomenti bho vi furono diséussi, eu 
quali basi a stabilirono gli accordi, 
quali cpncessioni e quali giir.#/Ì6 
voniioro richioste ed offerte da una 
pnrto e dall'altra, oon lo sappiamo. 

Séoondo, lo ^molto e diverse infor
mazioni, porse su per i g-iornali, du-^ 
rante la dimora dei nostri Sovrani 
a Vienna, questo solo si può eonolu-
dero, ed ò già assai : che gli accordi 
non ebbero che una mira unica e 
suprema : la pace. , . 

Tuttavia è desiderabile che, al ria
prirsi del Parlamento, il. Ministero 
esponga chiaramente e nettamente 

.̂ ^-i*jtf«ir: i.wty*x"^*!Wwii^iiil*lilMUiU ^*JiyiMtT^y»S^ffpaitJ< J WWfiriffft^ 
r ^ - j _ — . , 1 ^ — ^ -

jiostri giovani HJonarchi, che così de
gnamente rappresentano le fortune e 
le speranno, d'Italia, rinnovando gli 
auguri fervidissimi per la gloria e la 
prosperità della patria. 

lie eSeKidni In Gornsnnla. 

Bìsmark fu battuto - sonoramente 
battuto. - Le elezioni generali al 
Reìchstag gli sono riuscite contrarie; -
La provalenza dei liberali neU'assem-
bloa significa ch'egli xjolrà dilUcìl- Ilaymerlu vi si ò opposto eoa tutte ,iManclm e RoMIant, il supremo ordiiiG 

Fu presentato, al Hoicbsrath au
strìaco il Libro Rosso, contenente i 
documeijtì diplomatici che si riferì* 
scono alia questione dei confini del 
Montenegro, e al regolamento della '• 
questione dei confini turco-greci. i 

Risulta dai documenti pubblicati ! 
ohe V Inghilterra voleva acì ogni co-

dida testimonianza dèlie qualità del zata al colonnoUo del roggimento del 
ministro defunto. ! I^^^l^ è stato nominato proprietario. 

patica accnyli^nza fatta,agli oppiti 1-
taliànl dalia Corte, dal Qovernu, dalla 
popolazione e dalla stampa viennese. 

A VIENNi^ 
Vienna, 30 

Andrassy riassumerà molto proba-
Bto trasciiiìire T Europa in nà*axÌolid bilmento il portafoglio degli esteri-
nstilfl flihl TnrP.hin,. a film Ìl lìtt.rnnA T/r»ìinrv,Tfnra onuèi^virò a riont^ùfi 

Il borgomaafro di Vienna ha rispo
sto col aeguonte telegramma a quello 
inviatogli dal sindaco di l l^ma: 

« Ho subito data pubblica notizia 
dei telegramma, oh' ella mi ha iér 
spodito, al cominciare della sessione 
del Consìglio Ci>muJialo della città di 

4 

ostile alla Turchia, 0 che.il barone L'Impnv.tore coiiferìrà à Depretia, ;^'«°"a» « f e s t a comunicazione fa 

1 

ciò choiS'ò fatto .^.Vienna, iioa i i - ! rappresaglia.. 

mente avere un appoggio valido od 
efficace per compiere J suoi progetti 
di riforme. 
, Che cosa farà il gran canccUiero? 

E'̂ co un interrogativo, cui sarebbe 
un pò imbrogliato a trovarti una ri
sposta ognuno che non fosse lo stesso 
principe di Bismark. - Anzi ò a ri
tenersi eh'egli medesimo - cosV su 
due p ied i - nulla abbia saputo, o po
tuto decidere. 

Sciogliere il nuovo Rcichstag alle 
prime resistenze e ritentare la prova 
dell 'urna? - Probabilment,B,,sarebbe, 
peggio; chò gli animi s'inaspriscono' 
con lo vioknxe e vengono tratti alla 

accolta con là pili viva giòia., 
| , • -• •'• ^ g. ^cioald 

borgomastro di Vienna. » • : ^ l 
le sue forzo. I l contegno degli altri Ĥ Sauto Stefano, ^ 
Gabinetti ò stato del pari pacifico. ' Confermasi che il, conte flatzfeld 
I/acconlo il ;pìù completo regnò co- ''^^m^^ 1« cancelleria di Berlino, ha • , __ . 
stantomeuto tra la Germania e l'Au- esp^^««" al no.tro ambasciatore conte . ,11 . c p m s p o n d e n t o della Rx-, 

. . Robilant, suieera gioia par parte del formci &m)Q.:^ yiQnnSk\h\xxk • co\^\ 
-n' u X, ̂  w •.. 1.1, ' governo germanico, per ai.Viaggio dai ioquio coirori . Mauoin i . 
Risulta pure che la Francia ebbe ^^^y, ^Mf^iia -, ^v\Jkfi^'^à»^^^,A,< r , ,T ' . • .- » >•' 1 } ., , . 4- j - , . • ^^^" e Italia A ;Vienna, aggiungeuao L'on. Mancini disse il convegno di 

per la pnma il coragglo_ di dichia- che la Germania, .considera come Vienna completamente riuscito' Esso 
raro alla Grecia chtì lo decisioni della fatto a lei,: ogni ^atto di amicizia del- afferma la pieha'comunanza d'inte-
Oonferenza di Berlino non orano ob- l 'Italia verso l'Austria. ., , ressi-e-cedute fra l 'Italia, r Austria 

Negìì alti circoli politici sì esprime 
il desiderio, che l'opera così bene in
cominciata sia ben opntiunatà da'òn-
trambtì lo parti. "".'*' 

"Questo desiderio è diventato ormai 

bligatorte per l 'Europa. Questo con
tegno della Francia ha reso impos
sibile ogni traasazioiie. 

Con un dispaccio del 10 novem
bre 1880, il barone Haymerlo faceva 
idichiarare a Gladstone che- l'Austria, 

e la Germania. 
• Non,vi è bisogno di trattati scritti, 
•poiché Tintosa verbale è chiara, com
pleta,e Enaturale. 

Il viaggio dei ReiUmberto' a^Ber-
lino in questo momento disse non es 

alitandosi soltanto à vagbe e inde-' 
terinìnate dIchiara;iioni. '̂ 

L'àVvenimeiìto di questi giorni è 
di tale ìmt)ortanza' - per l'*Ita1ìa è' 

un proposito ferraaraente stabilito fra 
rifiutava i'attnfl7Ìnn« (M\fs niifltirn '^1' uomini politici d é ì & " Stati, phe «ere necessario. Infatti , 1 1 ' Q-overno 
nfiutava / aitua/lono,delle misuro hknno conferito piCi'volte lupgamènte tedesco ha fatto -anefé all 'Italia 
coercitive proimsto^dair iDgiUerrar , continueranno%^i le, i o K , 6 n | ^ - tt^,1 ^:^^ZlC ^r^ 

Iguardava tutto eie che si farebbe a Cercare al di fuori 'qualche cosa, ] e, riguardo alla Francia, il barone rerize. 
chovalga a ritornargli la vittoria ài'; Walam scrìveva ad Hayrnerb'da Aie-^^ Ht ora non posso aggiungere altro vieana come fattoria; Berlino, 
didentro? i n e che «l'amicizia della Francia por. a questo propòsito. ' '' ' .ihirUto)"'".\ in questo momento il viaggio a 

Il' Soleil accenna a quest'ipotesi e I la Grecia è ,un'amiciJiia austera o , ' j Berlino potrebbe dar luogo a falsa 
per r Europa,-che riesce necessario •• scrive essere desiderabile che « Bi severa.» SeJa Grecia volesse ten '. A proposito del-brindisi prorJJa*^erpreta2iQni, mentre, disse l'.onor. 
in mome di una politica franca; e sma'rlc possa governare col nuovo 
lealo •^rrendorniì palese'- fin dove lo Reìchstag,e ,non senta il bisogno di 
consentono gli ̂ filtì interessi della cercare' in complicazioni estera-:Un 
patria - la parte sostam^iale e fino me^zo per trionfare dello resistenze 
aàf'ora sconosciuta - quella che si parlamentari. » •: ; 
svolse nei colloqui, tra gli uomini pò-'- Ma non crediamo che• 1'omiuenlo 
litici dei due governi e si raffermò statista possa arrivftre fino a questo 
nelle reciproche promesse.-Frattaiitò 

tare la sorto dell'armi - continua 
il barone WalvOu - «In caSo 
catastrofe militare, eSsa'perder 
le provineió che le sono attribuite o' «Questo brindisi, è giudicato una Ulcuno. 

punto, pur di far passare là sua vo-
noi fisaUitiamo là Coppia Ri'ale-re- lontà; e 'Ci penserà su'due volte 
duce sul nostro territorio-con Uguale'avanti di buttarsi a InattQsi e non 
e sincera letizia; noi risalutiain') i | desiderati cimenti. • : ̂  " 
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APPENDICE (38) 

del Giornale di Padova 

sanzionare un principio secondo il dice, che non fu una risposta di cor-, mesi il trattate dì commercio; 
quale il vinto raccoglierebbe4 bene- tesìa, ma quasi una allocuzione ai pò- ; L'on. Manoi^ìispera ohe il 
fici che spettano al vincitore. » poli dei due Stati. 

Il Libro Eosso è soprattutto de- « Lo steasu giornale aggiunge, .ohe 
stiliato, secondò l'id-^a di quelli che la medesima intenzione dì Re Umberto 

spera one u nuovo 
trattato sarà firmato la .settimana 
prossima. 

Egli lodava calorosamente la sim-

. Il Sindaco dì Milano, inter
prete dei sentimenti della, cit
tadinanza, ha inviato al Bor
gomastro di Vienna!, il seguente 
telegramma 1 • 

29 ottobre 1881. 
Borgomastrfl 4i Vienna, 

Il Municipio di Milano a nome della 
cittadinanza, la quale, lieta e plau-

ente, accompagnava i suoi amati 
bvrani coi migliori suoi voti all'atto 

ideila loro partenza per cofìesta nobi
lissima capitale, esprime la più viva 
iriconoscen/.a al Municipio ed ' a l po
polo di Vienna cbe colle foìitose ac
coglienze fatte al-Re ed alla Regina 
d'Italia vollero dimostrare la lot-o 
^simpatia per la pàtria nostra. 

' il Sindaco 4{.Milano 
: EELINZAGIII. 

Scrivonoda Homa al Ca/faro:, 
, So che il defunto barone Haynierle, 
parlando, due mesi fa, con un per
sonaggio politico italiano, escla dire:' 
• -r Gredete voi che l'Austria ci ten
ga molto a queste vòstre" Provincie' 
• irredente, che per so stessa, ora qon' 
•cir*?ndono nuHs ? r/Austria, per adesso 
no ha assoluto bisogno, poiché rafXr 
pre^fìntano runico sbocco verso il 
mai*e- La$ciatè^ chs: si raodffJchi "la 
carta di Kuropa, lasciate cha l'Austria 
abbia altre più pqdoroae vie d'espan-
sÌQii^,!,^, si, potrà pensare a un! ono
revole,transazione. Prima dVallpra, 
non ci pensata neppure. Sarobjje cosa. 
da pazzi. . 1 
- Eidopp queste parola, di cui garap-

tisco rauteuticità, ii barone Haymei^ie.! 
feq^ comprenderò che l'Austria, cpn. 

U' approvazione rtt^lla Germania 0 pro-
.babìlmentedeUa Russia^siii^pingorebbo-
verso Salonicco e che trovata iu O-
rìente ia vìa del mare, avrebba meno-
difflcoltà a deflaìre coii r i tU ia j l mi
glioro aspetto dei comuni couflni.. 

^ îĴ i-V. 

HVH^^JVIM' 

IL LUPO DI 

ROMANZO. 
. ; . ; ' , - , , . ^ ' , , . • • 

E qo^ì ì'espresaione della loro gioia 
somigliava &l dolore. 

E tutti, piangevano - perfino il fan-. 
oluUo, che piangeva vedendo pian
gere gU altri. 

,Popo aver dato qualche pedine re
lativo al servl^^lo del bafitimeiito, il 
giovano eommodoro prese lentamente 
la Btrada ohe essi avevauo percorso 
Blpreato,per; giungere Ano a lui. 

;*?̂  ; (fp^d^jione del signor Vandreu» 
Wft venuta; meno, ed egli era tornato 
a Filadelfia, dov.o, que^ndoja psoefa. 
CQfttiluaa ;9on ì'Inghilterra^ il Oon-
gr^isfl; gH; ?«P« dono, in seguo di ri' 
fionoaceDza,; del,primo ivaiBCello da lul^ 
ooadolto eome-éapitano;: !Ì : '. ; v 

Jttopo averto racfloato S&int-Aadré 
e JfUlaa ebbero un istante di gioì» 

M^m^ffi^mo che Ugo '-tQ»ié^.je--
aule deoiso,,^ riipaiiere pei- «empro 
o(W loro„aifiair« éón loro ia stia vita. 

Ma il ci^imtjtare del marinaio era 

ohe aveva solo otto giorni da accor
dar loro. 

Dopo quel periodo di tempo ióten-
deva andarsene a cercare ia un'altra 
parte del mondo la vita cha fosse de
gna prosecuzione di quella che aveva 
già passato. i 

Gli otto giorni aoorsero volando co
me un bel sogno. 

Per quanto preghiere facasjiero Saint 
André e Luisa, Ugo non desistè dalla 
deeìDluae, e nua concesso loro nem
meno ventiquattr* ore di più di quello 
ohe aveva atabilìto. 

Egli ora sempre quello stcfljo urmo 
ardente, intégn), o)ie trasformava le 
rìtìpltìzioni prese la doverli che era 
severo verso se stesso aa^Uo più che 
versò gii altri-

Vehne l 'ora di lasciarsi. 
SalnVAndìó 0 Luisa volevano ac

compagnare il giovane qòmaioàoro 
fino al bastiménto. 

Ugo non volle prolungare il doìoro 
degli addii, 

Giuato sulla spiaggia, abbracciò 0 
badò un* ultima volta iaaoi cari e si 
slanciò nella baroa, ' '̂  ^ 

Queeta sléffintanò siìblto, invo-
lajidofli rapida come una freoala, ^ 

^uiea e Saint-Àudré lâ  seguirono 
ooU'gli occhi finché la videro »ì)arire 
Il tribordoi delia fregata. -'̂ ^̂  

Allora,rifeoero tristamente la loro 
fltira^i^, (j^8*lir<iao: nel loro, giardino 
per y^ed^r partire si» nave sul punta 
'^^.^ì^fey^?^^'*^^.^^^»*'* giungere. , 

l a quei mocspHt©- Kideco ai bordo 
idellf̂  frcg&ki ppiogî r l̂̂  l/atttività. tìh« 

Il bastimento ù muoveva a misura ^ André avevano perduto completa-

i 

che si scorciava la catena- dell'an
corai della quale si videro finalmente 
uscire i dt*nti dall'acqua. 

Allora tutte le vele si spiegarono 
svolgendosi dalle antenne^ da quelle 
di parrocchstto fiuo allo più batsae. 

La nave quasi fosse dotata d'un 
sentimento iÉ'tìativo ed animato, voltò 
la prua ver^o rap<3rt.\ra del porto, 
e cominciò a camminnre. 

Si vedeva la chìglia, fender l'acqua 
con (uthi la facìliU comi:* so scivo
lasse sulla suppirflcie. 

Allora perchè la fregata poteva or-
mal ©Bsfìrtì r-bban'̂ onsta alla sua pro
pria volontà, si vide il giovane com-
modoro ealire sul cassero, a poppa, 
e di ià volgere tutta la sua attonzio-
nei ormai inutile alla manovro, alla 
terra ĉ io lascio,va. 

Baint-André cavò subito tli t^soe H 
faKzoletto e fece cos'esso un Bagnò 
ài quale Ugo rlapOBO-, 

E quando nion fu p!ù possibile di 
vedersi ad pcohio nudo, rlcoreoro 
dalle due partì, al canocchiale» col 
quale poterono ritarilare d'un* or^ 
r istante delia vera aeparaaioite. 

mente dì vista la nave, ohe, grazie 
alfuoco mantenuto sempre chiaro e 
brillante poteva ccorgtìrli oùcora, una 
vampa solcò come un lampo Tori^i-
zónte, e fu seguita a pochi secondi 
di distanza da un colpo di cannone. 

Poi tutto rientrò neli* oscuriti e 
nel flilenzio. 

riva vivo od agit-̂ to fra la quiete del 
sonno generale. , 

Èra la Russia cfae lo czar Pietro 
•aveva elevato ài rango degli stati in
civiliti, e che Oatóririft II cominciava 
,a far entrare nei novero delle pò-
itenze europee. 

Pietro Iti, divenuto odioso ai ruaai 
per il suo carattere s&nza nobiltà, 

Saint-Andrò e Luisa avevano ve- per le sue vê fute politiche senza lar̂  
duto quella vampa e udito quel colpo ghezza, e sopratutto per la «uà ido* 
- nei quali Ugo aveva mandato loro 
l'ultimo àd'ìio. 

Ora il dramc^a intimo, che ave
vamo preso l'impegno dì ruceOiitare, 
è realmente finito qu^ ma farse qual* 
Guno dei nostri Rettori risecttirà tanto 
IntoroÈfco pel giovane avveuturioro» 
eroe della nostra istoria^ che deflidere-

Ifttrlà ai costumi e alla disciplina! 
pruBìiàna» era atato detronizzato sen
za opposizione, e strangolato sgnza 
lotts/ 

Caterina 8'tira quindi trovata pa
drona, all'età di trentaclnque anni, 
di un irapero che cuopre con la fiua 
superficie la settima parte del globo. 
: La prima cura di lei fu di far sen-, 
iire la propria potenza sia pure come 

ranno di tonargli dietro, neUa seconda r Jtìèdiatricò'tra i pòpoli vicini che vo-
parte della sua yìta. , leva mettere sotto la sua dipendenza'̂  

,A questi, lettori, :che ringraziamo ;'• Oòsì aveva obbligato iCuriandeBì 
d^U'fitteaziontì oha ci preatanoi egpor- istkWbciàre il loro riùBvo duca Cario 
remo ora pur^unoate e fìempUcemente?n (31 Sassonia é '̂a richiamare Biren -
i fatti obeì^bblamo potuto raccoglierò- • ̂  aveva mandato ambasciatori e B^y 

Ne(l* epoca in.cui siamo giunti, cioè f flati piòr fare incoronare a Varsavia^ 
nelmai^giodel ì784i';Europ5^tutt'Ìn- àotto il nomo di Stanislao Augusto,' 

] ognuno eentlva che.questa doveva tera ,era, pre3so 'appoco'ricaduta In JI stfo àtìtico amante Ponlatowaki.^^ 
eseet-è eiernn! ,4 : . quello stato di.toFpor9>-oii« gli ìXomiiU il Flaalmiéntó-Véra alleata con l'Ih-

finalmente la pavé si irldusse sem 
prepiù piccola all'orizzonte,,nei 
po;steBao che la notte scendeva, . ^ ^ ,_ , 
; Saint-André fece portare là dove' mentaneo, ch^ precede la tej^pQsta*'7 bòlItlcÀ esteta'non le facevano'di-'^' 
èrano nn ammasso di rami, ,̂ ,̂ij)rdiiî  JUĴ ;p,̂ i;t(itt,,'Cpl .p^gglnngere Ja saa ; pfetìtIcaH l'àmmlniatrazlone interna"' 
che si'acoeadeasero.^^^j ^ •^,'^J!]^^'j'.^ libertà;ave^aiprepars^o,^ gĵ ftlìpla.a - r ̂  helFintervallo "òhe Io laifoiavsno 

i^^^tre. gÌà'l|'{J?j*^ga,tV 8Ì.ÌEt^^^fy|j,: f^vift/larivolaniou^, , ,,-[;;,;'; ;>. ,;:., .!/ Ì suoi imCiH"iàktó volte rintìovellati, 
tr(ny^iP«rtatoaUeBvventureetroppe|prfic0de ì'Utantfl dalla parteuJia. .àirUen^òa^iuriià, fe'potevft conitnuaro" Re epopoli, diffidenti gli uni degU:|' ^a'Ì:i*òVRvaléiiliJo di ricóinpettùare' 
aviUà^f «pecioni tifir.appspfarMjjf^lta^l' ' j;,^,g.rifl?iii^*j6niieV-aaottae?arlf^ìiif f'ieper. BÛ  ac,Ìn''fiBalÌ!u\-j,ue6,to forp'.; altri, Bt>ixa«u in gu.artUa^gn^ao daìla l'iadttBtrl»; d'incoraggiare faérlRol-
vll% sflptsratti ed uniformo d^gli ahi- } coia, e, par la pure-jatt doU* aria il'loro 'flnptò'nòu uveaso girati il fl'^po 4tì|le!. sua partfl,,.l?(YQcao4o questi il fitto e tura,' di rifdrriìàt̂ e la legislazione, df 
t^mMhi$»tu^ • -̂ ^ n jigrido Botóro giaag^va fldb aìl 'prec- , Tre Punte ; ' ' ' ' „ ' ;', ',.; ;;:; :Z^ quj^UiJl 4Ìa^t^:r,iMv.:K i S Ì ^ ' ^ M . I . S!ré**'''^rtS^^«^J^ài'ariiwridare Pap* 

Ml.idqR^tte::a»nBnziòaifitforRm(el^-'chl(wi^i due-giovane , ;. ,̂ :;;.;l, j , ju 'oi-a^àoij?-e^^^^^ ' Uà. 50Ìp ĵ qul̂ o ,*;ieli'.^yr9pa ^.^.p^r ^la8''^BeRè''provinoìó*^flm'Ì'=BMKno?r-' 
' " • • " ""• '•''";"••' ; ; " " * ^ ' ' ' " " " ' ^ i ; V ' r . i . . : ' i ^ ' / ' M ' . . , - , ' •.•^- . — ^-^ ••^' ì * , l j y ':..'X' --m^m^^:! ^^:h ,'->-.^^ .'^vUnvl-l^ M 
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vano persino i prodotti, Blumager nei-
rArcipalago del nord, e BelHngy nel-
,l'Oceano orientale. 

" Pinaìnì.euto gelosa della riputazioiìo 
letteraria di suo fratello il r^di Prne-
fiia, con la «t̂ ŝsa mano ohe seguava 
il de'ireto per l'erezione di una nuova 
cit^à, ò la fléntenza di morto del gio
vane Ivan, 0 la divisione della: Po
lonia, Oatorìna scriveva la Confuta
zione del'Olaogio in Siberia dell'a-
bato Ohappe, un romanzo dello cza-
rowich Cloro, produzioni teatrali, fra 
le quali una traduzione in frâ =?ae di 
Oleg^ dramma di Derschawìn. 

Voltaire 'la ehi;*,my-.va la S^^mìra' 
mide d d Nord e U re di Pru^^ìla la 
mt^tteva nelle sue lettere fra Licurgo 
e Solone, 

\È? fàcile indovinare i'eifatto che 
produsse in mezzo a quella corte vo
luttuosa e cavallerc^fia, rà i r ivo di 
un uomo còme 11 nostro lupo Ci tóaro. 

L* fama del suo coraggio, che io 
aveva r<̂ so il terrore dei nemici dbìla 
TFraucia e dell'America, l'aveVa pre-
iceduto presso Caterina^ ' 
\ "Da essa, ià ricambio del doui> «̂ hy 
•egli lo face della sua fregata, ric^jyè 
iil grado dì cóhtrammiragito. 

Allora la bandiera della tlmma fJopo 
,aver fàtto'ir'gtrò^'deiirSètà dei^c-^^ 
ichio mondo, apparve nei man deiia 

! E sulle rovine di 'sparta é del^Par^' 
^tenone, Ugo, l'uoaitì'che aveva con
corso potéhtefnórite;*' fondtir^ìa l i - ' 
berta delPAmerica, •sognò'11 ristabi'^-
[limcnto delle repubbliche auttc;htì- ^̂  ' 

' Kn Vn-f] .v. ',.)> ìv\: z^-^,10 '• .1. 
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Riproduciamo dair/fo/m Mi-

I^ino da ieri l 'altro rAgenzia 
Stefani comunicgiva a l ; giornali 
italiani il seguente teVegramma : 

La Wehì" Zeifung, organo militara, 
saluta calorosamente Re Umberto ed 

F 

i sugi ministri, conae, pure, nel se
guito dolile, i rapprnHontfinti dell'ar
mata itaUana, questa valorosa, sim
patica 0 bella armata, con la quale 
la W*'h7' Zethmg desidera un'all(?ahza 
durevole o vuole gridare: «Evviva 
il Re ! :& . 

Risponl iamo con animo lie
tissimo alle espressioni cavalle
resche ^ e t t e all'eseroito ita
liano dall' organo militare au-
stro-ungarico. 

Sei anni or sono, salutando 
Sua Maestà l 'Imperatore Fran
cesco Giuseppe , ospito della 
nazione italiana, abbiamo e-
spresBo il voto ciao fossero lun
gamente duraturi i vincoli fra 
l'esercito au^tro-imgarico e l'e
sercito italiano, ed osservammo 
allora «ho spesso nessun legame 
si stringe più leale e pìù forte 
come fra ì nomioi del 
innanzi. Oggi questo voto si 
riafferma con un nuovo e so
lenne segno di amistà e di pace 

3 

fra i Sovrani ed i popoli dei 
due paesi, e V esercito italiano, 
concorde come sempre coi sen
timenti del R e e della nazione, 
unisce il suo a quel plauso die 
oggi nella capitale ^ austriaca 
confonde insieme i 
Francesco Giuseppe 
berte. 

giorno 

nomi di 
e di Um-

r \ 
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cEebba esser Sbandita e alte gli rtt 
ciosSi prima ancor del rìtofpo d^ìStì^; 
vrat»i,̂  Bieno .Intricati ^^^" "̂̂  ' 
allo trombe, per ^ar ad 
ai gonisi, obese \\ minlatéiro caiiesse; 
andrebbero sciupiti tuttì gli effetti 
politici della visita di Vìeana- ^ 

Il BimiÓ ha già còrarnòìato ieri 
sera ed altri giornali l*lian preceduto 
nei magnificare la sapien;:a ministe
riale e neir Insinuare che un voto 
contrario al gablnotto sarebbe U fini-
mon'lo, rovinfirebbe il paese e man-
derebbe in fumo tutti i grandiosi prò 
getti dì politica estera, che le Minerve 
ministeriali devono far uscire dallo 
loro teste dopo il viàggio reale a 
Vienna. 

Adesso, la stampa ministorialo tuo
nerà sullo stèsso fono e i gon&i (fra 
i quali vi sono parecchi deputati) cre
deranno che vot;indo contro il mini
stero si sciupi il frutto deir avveni
mento politico di, Vienna, il quale, 
non Ronza ragioni d'interesse mini
steriale, fu prorogato, con lungaggini 
infinite, sino atla yigiglia d Ila ricon
vocazione della Oaraerfì. 

Giova sperare che |a maggioranza 
non cada neli' inganno che le sì tendo. 

Se accordi furono stabiliti a Vienna, 
gli accordi sì stipularono con quella 
gran potenza che è V Italia e non con 
questa meschina cosa che è il minì-
nistero Depretis- A Vienna e a Ber
lino sì sa ohe V Italia resta, anche se 
cadesse il ministero Depretis-Xanar-
delli. Sì sa, anzi, che tanto più sicuro 
òi'impegno dell* Italia (guanto più 
forte ò il ministero al potere e quanto 
più degno di fede, ossia quanto à più 
diverso dal ministero Depretis. -

Oggi il com. Blanc, segretario ge
nerale del .ministero degli altUri esteri, 
conferì a lungo coli' ambasciatore in-̂  
glese. 

Neiia politica nulla di nuore. ^ 
Il tempo è pessimo e, per la caduta 

d' un ponte presso Gaìlete, sono in-i 
terroté^le :coraunioazióm ferroviarie 
e postali. Sperasi dì riprenderla stas-
sera, ma con ritardo.. 
, leti séra, al Oostanzi, la rappi*e-

eentazione dell'opera / Puritani col 
tenore Stagno ebbe lieto successo, ma 
non segna, un-tHonfó;.; ^ ,i .. >r/ 

LETTERE ROMANE 
• ^ I 

Roma, BO ottobre ISSI. 
Oggi il Bollettino Militare pubblica 

niiraeroao dispòiiixionì nell" alto per
sonale dell' esercito. È geiiGralraente 
encomiato il ministro della guerra 
per aver, finalmente, riaoluta la qu'a-
atiorié, da luQgo tempo sospesa, della 
nomina del capo dei comando di Stato 
Maggiore e per averla risòluta colla 
scelta di Enrico Goseuz,, il cui nome 
significa patriotìsmo, valore, fedeltà 
al Re, virtù, esperienza, iutelligenaa. 

Oorao sapeta, al Comando'dello Stato 
Maggiore erano parecchi gU aspiranti 
e, la politica avea fatto capolino an-
cjie in quella questiono. Si dicova che 
il gruppo Ntcoteriuo volosse che l'im
portante ufficio fosse conferito al ga-
nerale Mozzacapo, ex ministro della 
guerra, comandante il Corpo d" ar-

± _ -

mata della capitale. 
Di altre aspirazioni e pressioui pur 

sì parlava. 
Il ministro della guerra ha tagliato 

corto alle questioni, proponen-Jo al 
Re, che fu lietissimo di sancirla, la 
n^^^a del generalo posenz, dell'uomo 

"che inspira fiducia a tutto V esercito 
0 che tutta la nazione lispetfca e pregia. 

L' »x deputato del Collegio di Piove-
Conseìve prenderà, fra pochi giorni, 
possesso deir elevato uillcio di Coman* 
dante dello Stato Maggiore. 

Ecco definita una questione, che 
troppo lungo tompo è rimasta sospesa, 
destando molte preoccupazioni, ìmpe 
rocche la vacanî -a soverchiamonte 
prolungata di un ufficio si importante 
militarmente non è senza danno per 
r esercito. 

Non occorreva aver molto acume e 
- > 

molta finezza par prevedere che. l-p-
nor. Depretis, con quegli artifici nei 
quali è maestro, avrebbe teatato ,ài 
far servire aache i\ viaggio reale a 
mez2op strumenta di salvataggio per. 
la nave ministeriale- ' 

La previsione norae 8pontànéiif,i|m.i 
mediata nella mente dì tutti coloro 
cb.9 conoscono l'onor, Bepretis e che 
assistono dfi <jidciuQ,aani allo spetta-; 
colo dei siioì artifici, più. p.,meuo riu
sciti,, , ; . , ' : . ..̂  • ;... . 

Ma al credeva, però, ohe, almeno, 
l'onor. .Depretis, nel dar ordine ai 
suoi ufficiosi di far giuoc^re il viag
gio reale come artiilcìo parlamentare, 
avesse raccomandato loro di serbare 
certi riguardi di prudenza. 

Invece, par che perfino l'apparenza 

^ ^ ^ Mfcmr • * > ir a«^<»faP¥WyK,V=!M't7J^*r3i^:A» 

DELL' ON. MiNGHETTI A LEGNAGO 

(NOSTRO cARTEaaio PARTICOLARE) 

{ContinuazioneJ . 
Signori ! Un secondo punto di que-̂  

sto programma à quello che gli in
glesi chiamano legislazione sociale, e 
a cui io oonservorò questo nome. 

Io non la temo questa legislazione 
perchè ho l'esempio di quella grande 
nazione che è T Inghilterra, la quale 
ha proceduto tutti i giorni in queste 
leggi e dove ì partiti sovversivi sono 
assai mono forti che altrove, 

(Si estende qui l'oratore a parlare 
delle provvido leggi che si devono 
fare a favore degli operai, alcune^ 
dello quj\li egli di sua iniziativa pr̂ e-
sento al Parlamento assieme ad alcuni 

• ^ • • ^ h , ^ • 
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amici suoi, e che, com« si desume' 
dal discorso di Avigliana, il ministero 
ha voluto prendere fin?ilmente in 
considarazione. Soggiunga che egli 
non può accettare senza riserve le 
proposte del ministro Berti, special
mente laddove vorrebbe introdurre 
«la mano aspra e callosa del governo 
nelle casso di risparmio » dove si vor
rebbe, come nella legge Miceli, legge 
che chiama di sospetto, inceppare il 
riconoscimento delle società di rau^ 
tuo soccorso, e augurando che la 
Cassa delle pensioni per la vecchiaia 
noQ dlveatji ii^a istituzione dì mo
struoso accentramento, ma lasci lì», 
bartà aUe iniziative e alle istituzioni 
locali). , . 

B â, 0 signori, soggiunga Foratorei 
la legislazione soffiale ha anch' essa 
|ua perìcolo, ed: è Toltrepotenza dello 
istato- Quest^ qu^stigi^^,-chi«,si e, cl?iĵ -
ma^a del deceptr£^naeBtp^ .̂ ad i ciji ò 
rira'Mta per tan^^y^^'npo desiderata 
la; soluzione, quest* q^e^tioip^iy^p^a 
di una nec?»sŝ tà ìn^lijtttabil?i ÌJ giorno 
in ,9u| pi ipette mano alla legislazione, 
spelale» perchè que^^» qQ^d)irfe|)he 
alla strapotenza^^^llp, sts-to al disopra 
dì ogni potere individuale e locale. 

E qui non avrei cfê e ^ r?^9prdarvi 
le proposte da me "fatte fla dai 1861 
per ciò che riguard|t,la legge comu
nale e provinciale, Apch^ l'on. Det 
prefcis a Stradolla ha promesso ,„. ma 
che non ha egli promesso? {Ilarità 
generali^ lunghi applausi cfìe ci fm-

'pedi^j^no =dff : racóO{;tfere le -paroìe 
detì^&^atorelj...... così cheî  il ^Indaco ; 
di T^rìao ©Me recentemente aricoi'- ^ 
dargli con fina ironia, di lapoiarò un 
pò più di libertà al Oomttni • ..^ 

lia logge ^ l u i proposta.^ i'iferioro 
assai a qullm che uorMàlinento sì 

'lÉge. Si tratta non solo di mutare 
qualche cosa nel corpo olottoralo o 
nella elezione del Sindncoj sì tratta 
di darq maggiori attribuzirtJÌt ai corpi 
locali, di roniierno elTettiva la rospon-
sabilità, di facilitare la formazione di 
Consorzî  anche regionali, di deporre 
una parte doi carica, già soverchio, 
del governo pftrchò sia esercUato dai 
comuni e dalle provinole. 

(Si difTonde foratore a dimostrare 
come sia nelle abitudini dei paesi ita
liani, che i cittadini si dedichino e 
con lode alla amministrazione gra
tuita, come, mancando in Italia deci
sioni 0 anipjosità di classi, ciò giovi 
al progresso del paese, come sia do 
vere delle classi più alte coTitinnare 
in questa via; affratellandosi le infe
riori, amicandosi il popolo). 

Perchè, continua, uno dei p?rÌcnU 
della democrazìa, e il più tremendo, 
sì è che il popolo sia aggirato dai 
ciarlatani, dui politicanti di mestiere; 
ma il popolo riconoscerà assai facil
mente quali sono i suoi veri amici 
quando li vedrà all' opera, e laddove 
avrebbe trovato scorie e sassi, troverà 
oro e gemme preziose-

(Sì estendo qui ,a mo? t̂rare come 
siano false le teorie dei comunisti e 
dei socialisti sulla guerra tra il capì̂  
tale e il lavoro, come quanto giovâ  
al commercio e all' industria migliori 
la condizione dei lavoratori. Ricorda 
il risveglio delle lindustrie in Italia 
con tanta gioia rilevato all' Esposi
zione di Milano. 

Diee come bisogni pensare airagri-
coltura, come nuove.lontane contrade 
esaenllo ora coltivate, alTlulscano ì 
prodotti sui.morcati d' Europa ; espri
me la speranza che 1' Italia conservi 
le ' sue coltivazioni particolari, e 
crede' si deva pensare seriamente a 
proteggere ragricoìtiira. 

Contìnua ricordando come pel mi
glioramenti agrari occorrano scienza, 
capitali, lavoro e tei^po, e come si, 
devano rasaicurare gli agricoltori. Ac
cenna a Leone Say, ministro dello 
finanze della democratica repubblica 
francese che itvveya prpposta 1' aboli-
zioiie deli* imposta fondiaria, la deli
berazione prosa in seguito dalla Ca
mera francese di^^òHinare a mitigare, 
quella imposta gli avanzi di bilancio! 
Crede quindi, in Italia sìa necessario 
almeno rassicurare la,, proprietà col 
fissare il limite massimo dell'imposta 
e'sopratutto colla perequazione^ fon
diaria, reclamatada ogni principio di 
giustizia. Opina la p9requa?ioue do
versi fare sulla base del meno aggra
vato e come così si faccia a tutti 
giustizia senza aggravare nessuno. 
Calcola a 18 ô  20 milioni il danno 
che ne verrebbe all'erario. Soggiunge 
alcune parole, su ciò che si deve far 
pei comuni, dicendo di non voler ap
profondire ora questa questione). 

Farmi questi siano ì provvedimenti 
reclamati dallo condizioni delle coso 
e dalla situazione del paese. 

Ma, 0 signori, quest' opera gover
nativa, nel concotto della quale mi è 
parso di trovare il vostro incoraggia^, 
mento, sarebbe vana ed infruttuosa 
se non avesse per substrato il buon 
governo. 

f^conlmua/ 

presso Fabriano yàî i contadini np-
;^àrtenentì ad una famiglia dett^^e-
gramente, stavano sgranando il-t^ft* 
noturco, allorché ad un tratto m te-

giro due colpi dì fàfdle tirati dal; dî  
fUòrti cui proiettili passata là^^prta 
della strada andarono a conficcarsi ìfl 
un'altra interna eli fronte a quella- I 
contadini impauriti: non osarono u-
scìre che a giorno chiaro e allora an
darono a riferire il fatto al carabi-
nier). Si ritiene autore del fatto un 
(alo S, L. oho aveva minacciato altra 
volta alcuni dellja famiglia, ed è stato 
visto la stessa notte gironzaro col fu
cile da quelle parti. 

MILANO, 30, - tlna grave disgrazia 
accadovtt al Bersaglio durante lo eser
citazioni al tiro della milizia territo
riale. I fucili, sistemi ad ago,, la mag
gior parte guasti^ e lo [cartucce VGC-
ohie facevano sì ohe difficilnumte proa-
devano fuoco, 

j j I j 

Un sergente istruttore, voleddo le-
varo una cartucìia che non ora esplo
sa, nello spingi^re l'otturatore la fece 
prenderò fuoco, sicché )il fuoila'•esplo
dendo, lo ferì gravemonto ad una ma
no ed al viso. 

Il jnisaro giovane svenuto par lo 
spasimo dovette essere trasportato al-
l'osped'ale mìHtara. 

v!si;:.:cnn a,ccorapagnaaiento^.d|^jpìo^-
gia lioleata. 

: Qtìflsto coraggio V hanno avulff nei 
giorni scorsi pàroochie faràìglie, che 
vlUegglano In questa zona dì cftiu ,* © 
$0 di allegre brigate, che, malgrado 

,ìl tempo incostante, furono a Val S. 
Eusebio ed a Rua, o salirono 11 Venda; 
0 di altro che ai portarono ripetute 
volte a Teolo e a Zovon ; quorum 
minima pars fì^i, ma con masaimo 
mio compiacimento per l'amenità dei 
luoghi,.e pìù per le squisito cortesìe 
incontrate. 

pprò questa incostanza del tempo 
ha il sua m'Hanno, f̂ pocialmonte per 
la semina; e udreste ì carapagnuoli 
a hignar.4i3ne, costretti, come dicono, 
a lavorare a tratti nell'aratura, con 
grande loro disagio, epa doppia fatica 

u ... jf --.X-'^Sf- - X ' T _- * 

K0TI2IE ESTKRE 
• _ ^ 

FRANGIA, 30. — La RèpuMqué 
Frangai&e ed il Journal des Dèbah 
costatano la impotenza rleg'i Intran* 
sigenti che sì è manifestata intera fin 
dalla prima seduta, della Caraera, 
« Mori tori Bouillard membro dell' t-

stìtuto. 
SPAGNA, 30. —Il progetto di legge 

che aùtorÌz?;d il ministro delle finanze 
a trattare eòi pòirtàtori <ìel debito con-
soìidaÈo ò preceduto da una notévole 
esposizione dei motivi con ciiì il mi
nistro ' OOfftàcho biasima severamente 
la. politica dei. suol predecessori, i 
quali in cinque bilanci consecutivi 
hanpo acoumnlato Un iXefloit di'354 
milioni, pur avendo annunziatq ogni 
volta r equilibrio delle entrate e delle 
spese-

INGHILTERRA, 30, ™ I! Glalstone^ 
ricevette ieri l'ìndlri'/zo dell'Associa
zione libét̂ àle dì Li ver pool. Ni&lla sua 
risposta ripetè le idee che aveva già 
espresse a Guìldhall : egli sembra aver 
fiducia nel successo della sua puììtìca 
in Irlanda, ed ha annunziato che ha 
già Jifttribuiti 30VOÒO fogli d'iscrizione 
per gli affari che sopLO di spettanza 
della Corte agraria or ora istituita. 

Il Giadstohe'ai mostrò del pari sod
disfatto della situazione attuale nel-
rAfganistaa e nel Traaswaal. 

- 1 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

L'autunno sui Còlli 

't V : 

.SOTIXIE IXALIAM 
ROMA, 30, — È morto il cardinale 

Pròspero Oaterini. 
Nato in Onano (Acquapendente) il 

i5 ottobre 179% era stato creato car
dinale da Pio IX nel concistoro del 7 
marzo i853. 

Il cardinale Caterini era prefetto 
delle Congregazioni del Ooncilio, se-

(OORRISPONUENZA PAUTICOLARE 
DEL Giornale di Padova) 

x j i r - • h a i B B i • " « f 

Torreglia^ 3'ì ottobre. 
Yi chiudeva la mìa prima lettera 

colla speranza ohe il ritorno del bel 
tempo , permettendo, ai villìeggianti 
d'intraprendere lo loro escuraionì au
tunnali, mi porgesse argomento di scri-
vervene una seconda; e quella spe
ranza si è in gran parte avverata. 

Non vi dico che dopo d' allora la 
stagione sìa divenuta perfettamente 
serena e costante: anzi ò una delle 
poche volte cshe il lunario, segnando 
per questi giorni un'atmosfera varia
bile, l'ha proprio indovinata. Con una 
instabilità prodigiosa si passa dal tor
bido al più bell'azzurro del cielo, dai 
raggi ancora tiepidi dì uno splendido 
sole d'ottobre, alla nebbia fitta .g.pe
netrante di un ultimo scorcio d'au-
tunno ; e nello stesso momento in cui 
vi scrivo, méntre lusingato dalla piìi 
rìdentp mattinata mi disjjongo al î na, 
gita sui colli vicini, le cime della 
Jjonzina & del iSô one si coronano di 

Ohi sarà-qui ;U/suo successore? 
Noli posso ancora farvi dei nomi j 

posso però affermarvi ch^ l'opinion© 
generale dei C(Ì|(ìpiati b .ha già de
signato, nella persoua d! xhl por ìa 
sua-,-008tante rasldenza nel Oom«né 
si trova in caso di acudire meglio di 
ogni altro a queste faccende comunali 
nella qualità di Sindaco, come vi ha 
molto acudito fin qui con generala 
soddisfazione, quantunque non avesse 
nella stessa qualità la veste "ufficiale. 

Oredo d'interpretare con oìò il do-
siderìo generale : vedremo Be>il tempo 
mi darà ragione. 

Oggi ebbe pur luogo la distribu
zione dei premi agli allievi ed ftlle' 
allieve delle Sauole comunali. Mi sì 
assicura che queste Scuole procedono 
con profitto degli uni e delle altre» 

degli animali, e col risultato, secondo ! conseguentem'Bnte con grande soddi-
si esprimono, del cam/po mali/naifvn, 
L'ho verilìdato sul posto io atesso. 
Ptirtito itìri mattina col sole per una 
delle mie giornaliere escursioni, mi 
trovai suir altipiano di Gastelnuovo, 
in direziono di qvolo, che la pioggia, 
spìnta dal vento di; tramontana, co
minciò a batierrai sul viso. 

Tre p:na di animali trasudati, spinti 
dalle alte grida dei coloni, erano al
l'aratro, che tiravisl dietro grosse: 
mote dì terra f ingoia, con poco pro
fitto di tanta fatioa. 

«Brutto arare con questo tempo, 
dissi alla contadina, che in quel mo
mento a^tìa portato dalla povera car-
sotta il desinare ai lavoratori.» Ri-
voltasK mi sog '̂iun^e con frase espres
siva, guardando la pioggia; <c Questa 
no. (fa fflie voUa. » , 

E non ci voleva davvero neppure 
per mtìf che mezzo inzuppato d'a-ìqua 
mi ricoverai nella chiesa di Castel-
nuovo, aspottandp, per proseguire.,,11 
mio cammino, cho il tempo facesse 
un.po' di tregUA, Eh si! Ebbi un bel 
aspettarli. Il cit-Iu rauhuvolavasi sem
pre più, e mi son rimenao in cammino, ! 
perchè la notte non mi .cogliesse sul' I 
Paltura. Quel ìmÒmento di sosta nella ! 
chiesa fu tutt'altro ohe perduto per ' 
me, giacché fui sùbito attratto da un' 

sfazione dello famiglio, a merito dei 
signori Maestro o Maestre, non ohe 
dolio cure municipali e della sovra-
intenrlenza scolastica.. 

Volete superna una? 
Per brevissimo ore, face; qui la. suâ  

apparizione il Beniamino di nostra 
conoscenza, qhiamatovi appunto dalla 
seduta del Otinsiglio/il cui è membro. 

Quanto agl'Impegni, cui vi accen
nava, per il c^o dtìlìa sua venuta, 
ne soddisfece solo una" part**, piccò'-
llssìrtia parte. Dteile uno dei suol so
liti t'>C'3h!.d'a tista sulla l>andiera 
dei grandi principi, confuta di una^ 
done di opportunismo, che sarebbe 
GOraa una passata dell'imb|anchÌno 
sopra un quadro di Rairaello ! Oh la 
barbarì'ìl - , 

SlMome però iion è un barbaro, ìi 
Beniamino mi diede una stretta di 
manoji poi non r h o pìù veiuto. 

-Venne, stette, sparì; e oon lui vi 
saliito, , ^ ., EuGxVNP.o, 

\ •-1 
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CEOIACA CITTADINA 
E N'OTIZilS VAUm' 

PASSAGGIO •DEI SOVRANI. 
bellissimo quadro, che adorna l'aitar 1 ?®RH*^ .W^^^." '^^ndo i 'o rar io 
maggiore. Io non mi picco di grande 

gretai*io deirinquiaizlone, ed apparte
neva a parecchie altre Congregazioni, una densa oaliggine, sogno non dub-

NA-POLl, SO.'^r'In seguito ai ri8ul-̂ :J bio, a detta dì questi paesani, ài piog-
a éiill'and amento del- i eia imminente, cornalo, è quello delie taU dell'lbchiesta 

l'amministFazioùeldell'Econoraato gè--, campane di Traiùonti; qùai^p.;!! lò|*p 
nerale a Napoli; ordinata dall'onore- : suono, non par lontano una l i r a t a d l 
TOl«'Zanardolti, eono stati teatè col
locati a riposo il comm. Moccia, eco
nomo genéi-alò, il feaj;>ó d'ufficio cav. 
Miceli, e l'altro impiegato oav. San-
duiU. ; • 

TORINO, SO; ̂ ^Nel palazro realo 
si stanno'prepfti^ando gli appartamenti 
per ricevere i Sovrani che si crede 
saranno a Torino pel 5 o 6 del ven
turo novembre. 

fucile. ' :, 
in' queste condizioni atmosferiche, 

capirete che, o bisogna rasaegnarsi a 
star tappati fra quattra 'ihurà dalia 
mattina alla sera, fluchè giunga l'ora 

r 

di darò un addio a questi Cfflllì per 
far ritorno Sn città, o bisogna, volendo 
muoversi un poqo, saper cògliere ^ 
volo quei ritagli dì tompo meno ug
gioso, che la stagione concede, cìmen-

ANCONA, 30t — Saro sono in una . taudosì anche ad essere sorpresi nel 
camera a pian terreno di una casa ^ cammino da qualche rafìlca ìraprov-

.intelligente in materia di bell^i^^tii^ 
e molta meno di erigormoue a; giù-
dice; ma confosso che a prima vista^ 
quel quadro, rappresentante, credo, il 
martìrio di S. Biagio^ mi parve quar 
dro d'autore, Qaàl non fu la mia me-
raviglìa, lorohò avendone poi parlato 
al mio ritorno, mi si disse che il qua-
dro è di Paolo Veronese,. (11) di cui, 
alTerma^ì»'una: bella Madonna!esiste 
anche a Qa' Oaviilli di Bt'osioo! ! Con
fesso la mia piena ignoranza sull'ar
gomento., Io non sapeva che il genio 
deirarte, invidiando cLimsi quello della, 
natura, un giorno avesse sparso i suoi 
fiori au questi còlli, e vi avesse la
nciato l'orma dei suoi miracoli. 

Ma voglio affrettarmiy per non ria 
scirvi troppo lungo, come l'altra volta 
mi avrete forso accusato. 

Non ìmaginatevi cho la prima' m"a 
lettera aia passata liscia, e che il suo 
autore non ubbia dovuto scontare un 
qualche ardimento. 

Innanzi tutto si trtìvÒ sbagliata la 
cifra della sposa per il nuovo muni
cipio;- e, poiché quella votata dal Con
siglio fu invero al disotto della indi
catavi, son qua lirónto a faro l'ono
revole ammenda rjchiejitami con gar
bo, che amo riconoscere, da uno di 
que4i GonsigtierK 

La spesa sarebbe dunque di quiudi-
cimila lire, e nulì'altro, Ma.-M- e le 
addizionati? Vi è ohi pretende c'^e 
dobbano sufiorare il costo primitivo, 
per cui si arriverebbe, n^ più né me
ne, che alla cifra del vostro umile 
Gorrispondonte. Vero ò che il Consi
gliere, cui vi accennava, di addizio
nali non vuol saperne, o tutto al più 
è disposto ad aceordarie in una mi
sura molto limitata: chQ se .sorpasse
ranno quella misura, pagherà, : egli 
disse, chi le ha orilinate (!), A que
sto punto, con tutta la mia buona 
iuttJnzipne di. lasciarmi. strapazzare, 
ho dovuto ricordarmi, e ho dovuto 
ricordare anche al mio interlocutore 
ciò ohe avviene ordinariamente in 
materia di pubblici lavori, e là faci
lità di certe sanatorie ohe di ràdo i 
Ooasigti Ooniunali sogliono rifiutare. 

Ól rivedremo a RiaUo. 
Del resto qui slainò jii aria di no

vità. 
Oggi deva aver luogo la seduta dei 

Consiglio^ e non so se vi saranno an» 
nunziate le dimissioni ilei nostro Sin--
dacn. Ofìrto è che tutti ne parlane 
come di cosa sicura, e sì aiferma che 
questa sua deliberazione sia motivata 
unicaoiente dalle nuove cure, che lo 
chiamano nel capoluogo della provìa-
cìa. 

' completo degli arrivi e delle' 
iparte^ze del tr^no,reale alle di
versa stazioni -. 4a- Vienna ai 
Milano - non accennava:» Pa-^ 
dpya.Vi onde;, ora; a^-ritenersi cho. 
ÌQ LL. Maestà avrebbero prose-' 
guito direttamente fino a Vi
cenza. 
-InTcoe. la scorsa notte, allè^: 

2.25 aatim-, entrò nella nostra 
stazione la macchina-staffetta-
PaisìeUOyàhe precorreva, il treno' 
dei Sovrani ; e alle 2.45 giun
gevano le LL. Maestà, che qui 
si fermarono quattro minuti. 

Erano ad attenderle il Regio. 
Prefetto, rispcttoro di P . S., il 

1 

"̂j capuano del Oarabinìeri e alcuni 
( cittadini. 

Il Prefetto, durante la fer-
mata, conversò col generale De 
Sonnaz. 

Alle 2.49 il treno reale ri
prendeva il suo viaggio. 

• - ^ 

naqi i ioscant . , . . — EntriàmoI ...̂  
quelle pietre uguali, monotone, che 
spuntano sul terreno, quello parole 
che risaltano tetramente sui bianchi 
marmi, quelle croci piantate e sa-
gmitG dovunque, queUe ghirlande di 
flori senza profumo, quella luce fioca 
di" lumi aemisponti, quello lagrime che 
irrigano le guancie di tanti visitatori, 
quei sospiri che sembrano uscir dalla 
fossa, ci: opprimono, ci agghiacciano 
il sangue, ci coprono di mestizia, ci 
commuovono, ci costringono a medi
tare. 

Pensiamo a tanti segreti sotterraci 
a tanti rimòrsi e:<pìatl, a tàihte gioie 
troncate, a tanti uulori leniti, a tante 
virtù oltraggiate, a tanti vizili spenti» 
a tante speranze rapite, a tante am
bizioni soirocuto, a tanti idilli Inter-
rottii a.tantl'delitti ìmputìiti; atautò 
amore «acriflcato, r a tante vendette 
estiute,Aa? tanto odìO'̂ ^Vintò; à̂  tanto 
perdono inulto*.;tìi- a^tutto sepolto i n 
una parola; l a paem. K ci pare di 
un tratto 4' es^èr diventati più buon); 
d'essere tutti> fratelli,-legati-da^ UU 
Gogianedeslinoj uniti ^in^^inò '̂fitesso 
pensiero, quello delia moi^te'j'ci ééni* 

; bra chei le - uoatre ^ passioni debbano 
tacere per 8empre= dlnanssl a quegli 
esempi efficaci* e il nostro cuore^ il* 
Jufio si promette per 1'avvenire meno 
superbia verso ì nostri sinìill, meno 
rancore verso ì nemici, più cartfà 
verso i bisognosi, più compsa îouQ 
verfio quelli chfr fallano. 

Usciamo! e passato quel mesto 

'ti-
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.viale di plJitanì^ al r u m r s ilfllo caV" 
^^Wze, ai viavai dt:l]a gonw» rèflplKfa-: 
iimo, ci p'ir di riiiùsoore ; IH «î iiurdo 
:^roroDdo di duo occhi pieni dt fuòco 
i«i Hcbiama ulla roaltà della vita ; In-
tanto uu misorabiio ci stenda la inano 
suppìichovoitì, e noi ifiìrr*ettlamCf il 
passo, perchò la sua povertà ei som-' 
bra un rimprovero l • 
;; Oh! quanto esoismo e quanta ipo-
•criaìa nella vita !' 

\ n . Biiivor&iUaii — L'on. mUiistru 
;dfìllu pubblica istruzìuno in basft ai 
decreto rsalf̂  25 ottohrej per cui è 
autorizzato a dolsgare^ boa iatruzioni 
speciali, alcune doll6 attnbuz oni ;ora 
eaeroitate direttameuto dall'aramini-

( 

^ 1 

ì 

I 

L" estrazione ufficiale dei premi 
avrà luogo separatamouto da quoUâ  
dei tieni, che seguirà iramediatainGnto 
la prima. 

Non fu Bcelto ancora il' locale obo 
dovrà servile per F ostî a îono delia' 
Luttedft. ^ ^'•'^••: ^ ̂  ' ; ; 

' I! rìaultato del jjortogglo sarà pub
blicato nella QazzcUH ITfft'jiale e nel-
giornali dì Miìatto.'* •'̂ '̂ ^ V ' 
- I^promi si consegiiorauuo solo dietro 
la presentazione del relativo bigllatto, 
portante il uuméfo e la Bérie estfatta. 

Passati tra mesi, dopo la pubbiica-
Eiono del risultato del sorteggio nella 
Gazzetta U/flc!ale, i premi che non 
saranno stati ritirati o richiesti dai 
vincitori, s'intendono devoluti al Co-

^ !• 

^4» 
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ratore e il principe ei'editarifJf'^eM 
troi^che il treno mottovasi in moiyi-
mento LL. MM. italiana fecero viva-
monta segni à' addio all' Imperatore 
al principe ereditarlo ohe risposero 
ugualmente. Mezz* ora prima doUa 
:pa^tenza LL. MM.,.!taVìaiii0' .prèsero 
i3ong8(lo negli appartamenti'di Corto ,, ... j - r,^^ • . ^ •, •• ,, 
dairimporatrice; e dalla prmcfpoàa ^\BotaenIca projmft.iaroao.g lannun-
ereditarla scambiando sentlmentl^Ui'*:^!^'**^^'^""* f 7°^«^" ' ^'«"*«f* 
diali. Il congodo delle arciduchesse, ; f'P^ ^erbl, il j ì p iQ aU^Assoqlazfoni 
e dagli arciduchi ebbe già luogo ìorl. 1 del Progresso, d.pul^è.Pre3Ìdente il 

*' e o secondo nella sala dì,S* Maria Nuova. 

GLI ONOREVOLI 
NIG0TER4 E: DE ZERBI 

''Sn^ > A JT , - < A >'mi 

f " • • •, . • • • - , 

!' PARIGI, !• —I-a Caméfa conva
lidò l'elezione di Gambetta. 

Neil* seduta di giovetii si hominerà 
l*ufflcìo definitivo* 

BERNA, . ^ 5 - Risultati conosciuti, 
i 79 radicali ctìntrali^tl, 32 conserva

tori cattolici, Ŝ5 .lÌl?eraU constìrvatorì. 

jft»n^***fc - W - ' ^ ^ f r • 'au«rn4A'Mu.<'-f«b 

straxioiio centralo, alle Uiùvorsità e mitato, il quale li disporrà per iscopo 
•ai Concigli atxa^iomici, haatabilìto ohe \ ài benoQoenza. 
por l'ìnnanii; ttiauo dirette al rettori 
delle Università Io istanze dogli stu
denti 0 uditori Oelle Università ed 
:latltuti superiori d'istruzione, per re
stituzione in tèmpo a iscrìversi ai 
cor^i, per alibroviazione di studi,,per 

/'Pungolo/ 
SiMtt «ro€c3ia fiar^Hatai —L* altra 

sera a Milano al teatro Dal Verme 
una Stìntilo signorina, in compagnia 
della sua famiî lia^ faceva p mpa di 
una magnìfica; treccia dì capelli neri 
come 1' ebano j quando, che è che non 

anticipazione dì osaraì o ammissióne | è, air uscire dal teatro si accorse che 
a sessioni straunilnarìo, per dispensa | i^ sua treccia era scomparsa: non U 
da ripetizione di prove Ai p-̂ ame già : restava che un moncherino, Gliel'a-
sostenuto, per riparazione ùi [)rove vevano tairliata..Immaginarsi lo stu-
nella stfìssa sessione, pnr computo di pore, il dispiacere, lo sdegno I 
studi nel passaggio da una Facoltà 
ali* altra o da uno ad altro corso della 
stessa Facoltà, per dispensa da condi
zioni dt età, di studi o di pratica, per 
riconoscimento di equipollenza dì titoli 
per valutazione di stuHì privati, per 
convalida:^i<m6 di ttudl irregolari, per 
determinazione di ta.sso nei dubbi; le 
istanze di coloro che e^^ercltando la 
avvocatura;, la medicina, la chirurgia, 
l'ostetricia, la farmacia, l'ingegneria 
senza diploma chiodono di essere am^ 
messi ad esame per regolare la loro 

• d ^ ^ t t r ^ r- ' • « « m-^'^ -n n b.pu 

rST'lCÌU DELLO STATO C1VILT5 

noUeitino del 27 ottobre 
NASOITii 

Dda-schi N< 1- — Fommine N. 1. 
MATRIMONI 

Suman dott, Giuseppe di Marco ce
libe avvocato, con Zon nob. Lucia fu 
Angelo e l i te nubile , entrambi di 
Padova. 

Vienna, àU 
lì Ile Umberto ha fatto visita ieri 

dopo mezzodì agli ambasciatori di 
Russia, Turchia e Francia. Fece ri
metterò al borgotnastro 8000 franchi 
da distribuirsi ai poveri, e 3000 alla 
Società di benelìcenza italiana-

Eobiìant G Lanza torneranno domani 
sera alle ore 10 da Ponteba. 

Vienna, 31. 
Il Presidente del Consiglio, conte 

TaafFe, fece ieri vi9ita a liepretis, a 
Mancini, a Górvaix e a Martin Fran
klin. 

L'Imperatore e T Imperatrice sono 
partiti nella serata per Qoiòllò, 

L' Imperatore conferì a Blanc i l 
Gran Cordone dì Leopoldo d'Austria; 
a Levito il Gran Cordone di Francaaco 
Giuseppe. s' 

Vene^iHy 31. 
Per voto uiiaiiirao. 11 Oonsislio co-

^•Hegrammi delle 
) r 29 

Obblig. deUoStato50iC 
PrMtito Nazionale. 

I 
•I 

•76 40 
77 46 

132 25 
82D.—' 
364 50 

31 
76 50 
77.50 
A'X 60 

829 
366.^ 

88.30 
84 40 

L'on. Nlcotera applaudi al^-viaggio 
reala, si disse contrario ad òghi di
minuzione di tasso, afflne di prqvve- i ?^H^'^^ft''**5™ "̂*̂ " 

' Adoni df C!rfìilito^óv>, 
no di Uepretia, fatalo ed esiziale al- j argento . . . . . 
l'Italiaj affermò essere il Gabinetto- Londra 
Dopretis la peggiore delle sventure 2siiohlnl Imperiali-
che possano colpire la Nazione, Egli 
voterà contro di esso, qùand' anche 
dovesse rimanere solo. 

ri 

:, Questo dìscarso ò variamente com
mentato^ 

L'on. Da Zerbi disse dì combatter* 
i! Mliiistoro-Dopretis, dal quale temo 
una nuova Lissa. Non ha molta fidu
cia uoUa nuova legge elettorale; téme 
gli intrighi scandalosi delia politica j ̂ ^^t^^ómeò Moschin, j/^r^Ji^tì rtfsi> 
deli'onor. Ddpretis ; crede che con oìe-
menti di Deatra e di Siqistras! posea 
formare un governo forte, ed aggfun' 
gè, dopo di avere applaudito a! viag' 

118.45 
5.59 

Pftasi da ̂ 0 franflhl .V S 38 */, 

Renditi! italiana . 
•lendlta tixn^<y^ù 

. ^ 

aendlU . . . . i DI.10 
Oro. . . . . . V 20,44 
T^ondrs. . . . . [! 25 42 
ìfi-anoia . . . , Il lOl.sO 

11B45 

!3.37 

89.40 
, 84,7fi 

9117 
20 45 
25 45 

1 2 05 
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•̂T MERCERIA 
all' A Are URIA 
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I sottoscritti ai pregiano avvisar» 
Cile ìianap riaperto il negozio lifói** 

'Ift Siit.'̂ 'àsj^ac aiBvoraàa©, taritci'dà 

lQ.papl tempo offrono nn copiose 
ASSOH'I'L^lKNTOOr PANNI, STOFFE 

î e molti altri generi nssuntidalla cea-
aata ditta ANTONIO CAND'ANl, & 
•jjB'oz/,! a-ScSof.si dal costo reale. 
2-.̂ 67 SALViONl e MlNORRLLO 

Suecossori Antonio Citndittriì 

j . - r.^_ ,, . —à^—^^^^-ià^j^^^--^^ •- ? • .̂̂ ^̂  turni II ii.i.Vi.ii ii.rutMWWgitMmB 

GONTilO 
1 FREDDO, e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco 
detti senza fine '•- Tappeti di iute. 

Manilla eco. 

P. BussoliI 

. L̂  •^ h-^y^i f I --p ^'fr^xfk^ r > j ^ ^ •- hH->'^ - 1 • ' 1 * riT^^-'ir^hi -

muuale iia spedito un telegramma al >«'0 dei Sovrani, ch'egli ed altri depu-
Borgomastro di Vienna; ringraziando' tati di Deatra non rifuggono dall'u-: 
i! Municipio e la popolazione ]iév"{\3L> 
splèndida accoglienza fatta ai Sovrani : par dare al paese un governo fòrte. 
d'I ta l ia ." • • ! , • • • 

<f»o*K„i?ft:, 

"fì'ì Yt ^"^'^• 

rt-f-* - ? * ^ ^ ^ ^ ^ > ^ JF j • - - r ^ * - ^ 

« « 

SchiaTon Sebastiano fu Girolamo 
poBizioue; le iatanze dì farmaci^ì por • viUiqo vedovo, ton Mobna Giuditta fd 
autorìxzazjone a ricevere nei loro la^ j Antonio ^nUca nubile, entrambi dj 
boratorl studenti del quarto corso per j yolta Barozio. 'i|^ 
r anno Éolare di pratica; in genere _ MORTI ' • 

B'iuetti Carlo dì Germano d'anni 34 
uditori-e glii aSplraatì a diplomi uu^ ' pittore da atuaz'* coniugato, di Padova, 
versitari dirigono ora al • miniatero | Bettio Battin Gaspara fu ^-Clemente 
dell' iBtruzioao pubblica per provve- j-anni 66 vìllica vedova dì Brusegana. 
dere sulle quali la legge e* il rego- Piiippixiiigi fu Giambattista d'ar.ili 
amento non esigonoll'tiaràre del Con- l'g.j nidustrlante celibe, di Rubano, 
sigilo superiore. , 
ì|li rettóre, davi-^.coDiunlcare le istanzB 

OlSPiìCCi DELL& NOTTE: 
. (Agchî .'a Stefani) 

' ^ ^ -

BERNA, 31. -- Nello elezioni fede
rali, i risultati conosciuti danno 46 
radicali, 14 conservatori cattoUci, 10 
lìb ;raiì conservatori. I cantoni di Vaud, 
Neuchatel e Jura votarono le liste dei 
radicali. ^ •.-

;JPARIGr, 31, •" n,SoieU dìuo: "i ,à 
desiderarsi ohe Bìsmark possa gover-

VUaaiO DEI SOVRANI 

PontebM, 31. 
Il treno reale giunse a Pontebba 

alle ore 8,40. La Stazione era splen-
dìdamentei illuminata per cui-a , del 
municipio di Pontebba." Le Loro Màe-
&tk all'entrata in Stazione furono sa-
Iritate dalla musica, spari, suonò di 
campane e calorose entusiastiche ova-
jìoai che non cesaarono un ifitante 
per tutto i l ' ttimpò che ti treno^ sì 
trattenne alla Sta;^io;ia. £{̂41110 ad o^t 

LEZIONI 
di tedasco e di francese 

d a ! professor B K R T -
reperibile ogni giorno dalìr, 2.alle 6 
pom., in Via Gallo N. 487, accanto 
air oifelleria Polacco. 9-521 

- VENEZIA 
Nettapiedi d' ogni forma e misura 

BI assume qualsiasi fornitura, per Oittà 
e Oampagna, con Deposito in l ' a d o v a 
- presso O. B. Milani - Via Eromi-
tani 3306, sotto gli Uffici della SOCieW 
Veneta, ove coiitinua sómpre l'antico 
deposito dello vere aniericane Slao-, 
ci t ine d a Cucirò ELIAS H0VVE5. 

VÉNDITA A PRIÌKZI FISSI. 
11 507 
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al Consiglio â,ccatl,onUco ; il ricorrente 
{[ùò sempre appellarsi al ministero. 
^^Clveolo> fHologico- ~ Sezione 
femminile.— Ci vifjn comunicato l'o-
rario dei Corsi e ci atTrettiarao a pub-
blicftrll. 

Lunedi e Qioveoì:: I corso francese^ 
I còrso inglese, Il corso tedesco. 

li^artedìe FÌ^nerdi;!!corso franceaei 
II corso inglese, III coreo tedesco, 

Mercoledì $ Sabato: HI corso'fran
cese, I eorso tedesco. 

Le lo2iom dì francose avranno luogo 
dalle 5 li2 alle 6 U2; le lezioni d'in- 1 
glesa e di tedesco dalle 6 li2 alle 7 li2. 

La seduta d'apertura alla quale 
SODO invitate tutte le iscritte si terrà 
il giorno 3 novembre alle 4 pom. 

£"cr 4( i n o s t r i ^ bam{»lnl, —̂  
Le ultime oUorte di questi giorni sai-; 
gono a L. 13, * 

Con queste e con le precedéflil noi 
speriamo d'aver assicurato l'avvenire 
d' un' intera famiglia, poìchò danno 
modo 0 tempo a l suô  capo di procu-
rarsì' una atabile e l}rofltttìvole occu
pazione. 

Blscuti iaft if^aaioTaniG. — Aveni--
mo occasione più volte di lodare il 
nostro concittadino sig. Alessandro 
Friuli 33on p-jr la sua specialità, «J9/-
sooUÌni-Padova7}i, • Ed ò quindi cori 
tutto il piacere che abbiamo appreso 
come questi suoi Biscòtti sieno stati 
direttamente chiesti dalla Casa di 

\ • 

S* M.. la Regina tanto noi Suo sog* 
giorno iu Perarolo, come nella Villa 
Reale di Monza. 

Epperò noi facciamo al Friuli le 
nostre sincere congratulazióni aggìun* 
gendo pur qusUe pel premio da lui 
conseguito alla Mostra Na;:lonalG dì 
Jtfilano. 

— iSfella seduta di Ieri tenuta dalla 
r 

'Commissione redattrice del piano della 
lotteria, furono bta^iìite le più im
portanti modalità della Lotteria, la 
-oui estFaeìone avrà luogo ' senza fallo 
i\ 20 novembre prossimo. 

'jfdl' estrazione della Lotterìa Nazio
nale assisteranno il Oomltalo, un rap
presentante del Comune e unrappré-
«entanttì del Governo. 

Vennero date le diaposirioiii per 
V allesfcÌHiento dolle urne^ delia paUot-
telo ohe porteranno incisi i numarl 

4el!e serie e dei biglietti, della soac^ 
ohiera coi 600 buchi e il numero pro-
gressiyo delle serie, dove verranno 
messi progressivamente i numeri e-
atratti. 

.f ih 

H- . f - ^ 
^ "PEATRl 

K NOTI ZIE ARTISTIOHK 

T e a i r o <G<»ifai!iHliIÌ. -Questa sera 
prima rappresentaKione della Compa
gnia Drago cosli Animali Parianti. 

nare col nuovo Ruichstag, non senta get^uiare, le Loro'Maestà'Jl'àelmtaf.o.-
il bisogno di corcare in corap!ic^onl, tgnen t̂o colonnello DIMna,'il Sindaco 
estere un mezzo per .trionfat'l^&lle'>i,'t.v.uÌ„KiU'à^7,,'/„irì \ilf ,IL.„À4.Ì 'AÌ 

- V i di Pohieblià è^quelU d̂el distrétto di 
>̂  ' Moggio e di tutta la Carnìa. 

L 
^ji"brt"*.*ti''y,n#-i=j*»wrt**^^'"^>ffTWT^ -f»h 

Corriere d^iiMaMào 
-::::.7T5;j-:"ir:^Kawitn"«(iwfiK 

VIÀGGIO DEI ZQnm\ 

per 
rési.-itenze parlamentari. 

Amouroux, ex membro d^dla Oo-, ; n presidente ed una rappresentanza 
mune, fu nominato consigliere ranni- ^^^^ gociatà operaia di Tolmezzo; 
cipale del 20" circondario. : ,„oiti cittadini d'ogni parte nonostante 

Nacqueted altri preparansl dMu-_. ii w f n i ó f t f e o W espr ìmi e Wlorà 
terp.l!ar« sulla Tunima. - ^^se&mpntt dfdeobPazicme a # e t a t l | ^ -

Baudm d̂ ABson prepara luna pro-^^^R^^ì^. IÌ^JIÌQ'SÌ trattenne a & i r a W t e 
po.ta per mettere in istato d' accusa • ̂ on tutti, stringendo la mano al Sia-
" ">i"'«tero. . , j ^ ^ ^ ^i p^^tebba a tutti ii^^^lt^ifeìn-

LONDRA,, 31; - Il Mornin(; Post daci ed al Presidente dnlla società ope-
annuiizia che il Vaticano avendo ri- paia. Gradì assai fiuesto espressioni 
cumto di trattare coir ambasciata in- ^i sincera affezione e incaricava il 
glese a Roma alcune queationi im- aeputalo Di Lena a rendersi interprete 
portanti, .1 Governo spedi proìso_ il d^t^^^, aggradimento. 
Vaticano il deputato Errington coma , Molte'signore di Pontebba nel di
agente diplomatico provvisorio, Er- i stretto di Moggio e nella Gamia eb-

Istituto Convitto Femminile 
' • DI FAMIGLIA 
IN PADOVA —, RIVIERA S. AGOSTINO 

Una povera ragazzina 3tnarrì oggi, 
alle ore 11 li2 ani. un fermaglio di 
seta guernlto di perle. Chi lo avesse 
trovato farebbe opera di vera carità 
recapitanJolo al localo Municipio. 

Cx Cuna Culomliauu 

ìij^iciarmraoumsKxm 

^ì^ ' • - ( 

)'Vn nuOvó Istituto Convitto Pem-
mirrile con separate Squole Eleujentari 
|î ^Mjn3iUìy ^esterne si apre nel pros-
• Bihid aiiùo " tìcoìastico per ricevervi 
glovauettQ fì(K civile condizione, le 
quali desiderino istruiri|i coifapita-

1
mente a norma delle prescrizioni de. 

'Vigenti regoTamonti scolastici.^ 
Per ulteriori informazioni e pet 

programma rivolgersi alla 
Direttrice 

11-527 AXBA OLAtR. 

i^ 

LA oi;rTA 

U Agenzim Stefani ci manda 
i seguenti dispacoi : 

Vìcmia 30. 
V orchestra nel gran salone dello 

cerliuonie cominciò alle ore 8. La saia 
eraillumiiiata daSOOOcandole; 3G0 invi
tati. Il Re portava 1' uniformo di co
lonnello austriacOp 

La sala prosontava un' magnifico 
spettacolo- I Sovrani e là famigda im
periale occuparono i medesimi posti 
che avevano ieri a pranzo. 
:-^^ Vienna 30> 

Malgrado U fredcìo una folla distinta 
si è riunita alla stazione. Trai primi 
venuti fu Robilant col personale del
l'ambasciata, il 'conte WimplTen, il 
luogotenente e il prosideate di polizìa. 
La scalinata e il vestibolo della sta-
ziono erano decorati. 

Alle ore 8 3(4 arrivarono degli al
tri notabili. L'arciduca Ranieri con 
la sposa erano primi nel salone ri
servato alitai Corte. Il direttore gt3n6-
rale della Sudbahn, Schneler, il conte 
Wilczek attendevano i' arrivo della 
Corte nel vestìbolo. 

Nella prima vettura a due oavalli 
era la Regina coU' Imperatore in uni
forme di maresciallo. II, pubblico lo 
salutòf ' 

La Regina ringraziò graziosamente 
da tutte le parti. NoUa seconda vet
tura era Umberto in uaifprrae di colon
nello col principe ereditario, N-ii t̂ a-
Ione Le Loro Matì:ità tennero un di- i 
scorso di^alounì minuti poi andarono 
versp là scalinata- I cavalieri d'onore 
baciarono la mano alla Regina m\m- j 
tre il Ra d^vt̂  la mano al cavalieri | 
ringraziandoli. Il Re bicìò l'arciduca ! 
Ranieri, baciò cordialmente pareo- [ 

rington resterebbe a questo posto flao 
a nuovo ordine. So sor^es-e qualche 
difiìcoltà il governo proporrebbe al 
Parlamento di accreditarlo presso il 
Vaticano, 

boro la soldisfazione d'esprimere i 
loro omaggi alla Regina che gradì 
immensamente, . : 

Alle 9 e 10 le Loro Maestà parti
rono sempre fra universali ed tintu-

Un serio conflitto ebbe luogo ve- ; ,ia,tiche acclamazioni ; le Stagioni 

sato. 
MILANO, 3L * Mauoini sarà a Ro

ma giovedì, restando mercoledì a Mi
lano. Depretis rimane due giorni a 
Stradella. 

ROMA, 31. - La Commissione ge
nerale del bilancio è óonvooata pai 13 
novembre. 

Le sottocommSssionì di finanza, agri
coltura, lavori, giustizia, istruzione, 
aono anche convocate. Quelle della 
guerra e della marina c^Jivocheransi 
con procedenza. . • -

nordi a Graphil nella, contea di Mayo. j^^^g^ j ^ ̂ ^̂ ^̂  erano illuminate, e pre^ 
La polizia fece fuoco e feri parecchie i ̂ ^ ^ ̂  fosteggiare il passaggio delle 
persane tiuasi tutte donne. Parecchi j Loro Maestà. Robilaut scese a Pon^ 
agenti di poliî ia furono foriti a sas- j ̂ ^^^a e ripartì alle 9 li2 per Vienna. 

I Sovrani sono arrivati in ritardo di 
10 minuti, alle ore 2 e 5; ripartirono 
alle 2 e 10 dopo il cambio della lo-

-comotiva. Il Prefetto di Yenê îa as
sieme ad altre Autorità parlò con De-
Sonna^. 11 treno era accompagnato 
dal Presidente e dal Direttore capo 
dei traffloo delta ferrovia. A Vicenza 
il treno reale è arrivato alle ore 3 e 22, 

[ e ripartì alle 3 e29 presentile Auto
rità. Le Loro Maestà riposavano. 

(Agenzia Stefani) ^^ 

Via $. Apollàfiia 1082 
"raccomanda il suu grande doposiTo di 
C a p i * t̂t Spa i lo per SIGNORA e 
RAGAZZE tuiU*» da meziia stastioqf 
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito il suo Negozio col 
vari articoli di moda per la nuova 
stagione in specialità Éasi^ Veluti^ 
Peluche, Passarrianterie,'Seterie in 
gènere Mao He o ^ciaùi.ùì l ^ a ecc. 

5 550 

LOTTERIA NAZlONilG 
Cinquecenlo premi iifficiali 

IPER L. 700,00' 
e 500 altri premi doni in tutto 

1000 pr̂ ^mi 

^ ESTRAZIONE: 
IL 2 0 NOVEMBRE 

Lai,.. Ditta assuntrico porta 
a oognizione del Pubblico ohe 
k Vendita dei biglietti della 
Gi-ande Lotteria Nazionale 
GESSA da parte della Dit ta 
Assuntrice COL GIORNO 31 
OTTOBRE avendo essa coni-

l pletamente esauriti i bii'UQtti. i •: 
La richieHte chele perveraaiioi | 
dopo i l 31 Ot tobre 'non po-'|i 
tran no più essere prese in "al-̂ ^ 
cuna consiitìrazione. 
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B' AFFIT "̂ ARE 

TIPOGMFIA EDIT. F. SàCCHETTD 
pA.BoViV - VIA musi 

SELvl̂ Ko^rpIim 

in Via dei Servi, N. 1054' 
Chi vi applicasse si rivolga al si

gnor Piozzi negoxìcinte in mobili al 
numero suddetto- lo 

• • ^ 1 • 

l! 

•;4 >\ 

E DEI 

suoi principali contornì 
OON 

'Incisioni^ Vedute e Piante 
in^;;:?tfttniaaT:tC'cn'^a^^-'^AT:i23^'iJ^^ 

L - ^ f » • * * - ! . 

DI PADOVA 
1 Nò%)em>)rel881 

•A. mezzodì vero di Padova 
Tempo m. ai Padova ore 11 m. 43 s. 42 
Tempo m. di Rom'i ore lì m. 46 s. 9 

Osservazioni Meteorologiche' 
eseguita all'altezza di ta. 17 dal suolp 
e di ra. 30,7 àftl livello medio del mare 

\ Ore Ore * Ore 
vO ant. 3 pom. SporaJ 

' • ! • -

31 Oifobrc 
n-

Bar. a 0"-min. 740.5 750,4 751,7 
Tea*' oeiltisr. t tì%Q t 7%4 f '?%a 
Tèiis". del vapor 

6.98 

PARIGI, ^^:-l\ National àXiie; Si 
organizza la decima brig;£Ltà di ria-
fórzo in Africa. Un dispaccio da Ber- 1 

: liao anuanzia che Bismarck s^rà co- : 
I stretto ad appoggiarsi al centro o '. 
rsliolfìére ir parlaménto. i 
i . TUNISI, 30. - La nona^ifigatt^ ar- j 
I rivata si fortificò nel caitigp di '^^l- , 
i T^edera. Un dispaccio ufficiale anuun- \ 

NWW' ! 4 * '̂**® Forgemoji è arrivato ii Kalfo' 

acquo. ; 6,00,., 6,49 
Umi'ntA'rolat.' 82 , H\ 
Direz.'dtìl vento: NE "NK 
Vel.oUil. oraria' • , I , . , >< « ^ -j ^ . . , 
, 4SI. vento. ; 22 ;! 17 \. 3 ' \\ ; VIENWA,^^-^n->pr!hlìip|, Priasa^ 
Stato del cielo nuvolo,nuvolo quasi • \ daug di,§iam è arrivato. Fu ricevuto 

jpiovig.- nuvolo ; dall'lalpe?at^^«^pQrprtìMHti^eieUtìr• 
oble ! volte •riiuporatore 9 U principe DaUe^fta^. deb3k.aflff.9^ »mt. del L;..iiÌ«tograf8 d^lj^e^di Siam. lìi^grl^tìpa 
ereditario cUobaeiò a pui riprese la ma- .', Temperatun^nrpatisìma , ™' +. s 7«,8 ; ponù .tnii;]j^^olU doni peri prinmpi 
no alla Regina. La còppia reale montò* • » mìnima - - f 6',8 . ereditari. "' 
in vagone intrattenendosi ancora cin- i ACQUA CADUTA DAL CIELO { BERLINO, 1, — Sono conosciuti 
(jao minuti alla finestra con 1" Impe- dalle 9 ant. allo 9 poin. dol 31 mill. 1,9 ! 317 risultati delle elezioni. 

V V I S O . 
La Ditta Pietro Barbaro? 

V 

DI VENEZIA 
con fitta li-in Padova- e 'Treiriso • •• 

si fa dovere di a-vvertire questa Rispettablo Giuadiaunza, clie per l a ' 
Stagione Invernale ha già.fornity i.f-nqi MagAZZii}i liì un grande asporti- j 
monto di slofi"'̂  Nazionali ed Estere, e ili Vesiiu fatti ni luglio reuontis* '-
Simo, ed a prezzi i più convenienti. 

LISTINO A PREZZI FISSI 
N. 300 S O P R A B I T I e CoLLAHO a tre usi di 

stoffe diagon^liofìnfidre di Sflanella da L. 
100 MACHFERI,A.NÌ) misti .. ^ . .:. « 
'.-50 COIiLAHI di stoffa diagonale e castor 

ruota perfetta . . ,., . . , -. - " 
l<>0 SO- Kki^Vyistoffe diverse ecador fo'lre 

flanella . . , . . . . .\ ;. - . » 
15^) DÉTTI floccone moda fodre fianella 

1 

i 

45,« 
30 » 80"' 

>.̂  

I 

35 » 65 

•f 200 S'TTi^i compìet^dHnverau stoffe (uìvità , » 
40 
40 

no 

% 

i ^ l i^ssume qu Isìasi Cnriinussioue a utisura >l;t •̂"V(Tini'iì cuu prontSMa 
0 precisione da ;ippagHre jV huou guato di qunimiq^Si ^^vvputiire. 

... R, 1 0 0 SoprabvLi d" iuvaruo SIOITA diu*ioijal inivivà ili uUima forma, 
fotierati iu^tìauolla tì poiv. jjlJartùzionl di gusto rsceuie p.n soieJU. "raSffiRil'A, 

' a « 0 CaUoni invorhàli dî  stoffe novità scura e d'ultimo taglio M -
!-« ttBAICTOIlWiC;!. 4 660 
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f/a//a Francia si ricevono esclusiva-
mente-per il nostro giornate presso l'é^mee Principfle de PiibMcite\ 
E. E. Obliegìà, Paris, ìiue SmnPMarc, 21 & àoMIngMltefrray presso " t 

i . ':Daubè:à'M:Xoné'a, 1$% Elmi Street 'E. '€. 
•* « J-|4 VI-.4 •-- Hn ^ ^ ^ ^ ^ • ' - • S ^ 

t ~ ^ I ^ L p ^ ^ -•—Jl Pt + ' ^M- i -M H . 4 - n ^ fc • j t ^ L j ^ ^ ^ i • F » f c ^ H . ^ + - L ^ , i - i ^ * ! , f c V ^ 
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Fermada della Legazione Brìttanica 
Tifò Tornahuoni, con stìocnTflaTè PiRzza Stani»> 3 — FIBENZB 

- n : h4^* h - J ^ > ^ x ^ ^ ^ * » " l ^ ^ * 

: I MiRS'^ RE 14-483 

r 

/iistoratore dei Gfipelli, 
••' • •• -̂  ' • "'^-^^^NAZIONALE.' • \ •..-—• • 

j?r(?i)ar'«s^0«<? (̂ ê  cìiimÌCO-f(Xi'iii(iGÌsta X, GfilAS^I — BRESCIA 
Serve in irati I! mento a xitìonare ai capelli bianchi il primitivo COIOI'G 

i* noti è una tinta, non unge, non lorda, non macohia la pelle e la bianciio-
> 1 ' !T I I "*•••• "**1^ fabbisogno dì lavare o di Fgrassaro i capelJi, nò pi:imaj né dopo 

. Ouosto liquido rigwjéraiore doi eapeìli non è una tinta, ffift^ mccomo', t la sua applicazione, od -è porfóttanieiito innocuo. . , . ,. .. 
agisce direttamente sxxi bulbi dei medoiiimi (rli dà » gv^do tale l'orsa cktì . j | i Agisco dirottamente s^i bulbi dei capelli, tìOltìò ripafatoro, rlprodu*,, 

• riprendono in poco tenwx) il loro coloro natiìrale,' no hnpKiliiiCf siicora la,. ' { ^^""^ artlflcialniònto quella parto di materia coloralitè cho cessa dì foT-' 
cìirJuta e . promuovo lo sviluppo, daiuloue li vigore della gioventù. Serve (17-^^iai'si n'ell<'i loro organica costidizionQ per malattia,, per otà avanzata o 
inoltre per levare la foflbra e togliere tutte le impurìtìi che possono es- ' ' fi per altre cause eccozionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 
«ere B«lfa testa» senza recare il più piccolo iucomodo. . M ! f • nero, .castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, pronuiovo la crescita, e 

Per queste LHÌO eccellenti preroipitivo io si racflomraida a tiuslle per- ; I \' la forza .o dona.ai,capelli U lucido e la morhidezi^a della gioventù. . ; 
iBOue cìie 0 per melatila o per età avanzata, oppure per qualche caso ec- •• i t Diatruègc inoltre le,,pellicole e guàt-isce le malattie cutaneo della te- ' 
cezìonnlo avessero bisogno dì usare poi leso capelli una soatar^za che li ^ j l sta senza recare incomodo o merita di es-sore m-oforito art ogni altro pi-O; 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari t'ìmpo che questo t | parato che trovasi in commercio, tanto per la sua elTlcacia come per i 
liquido dà il colore che avevano noìla loro naturale robustezza e vege-i' : [ vantaggi che presenta nella sua applicazione e por Feconomm della spesa. 
tBElono. î  |i P r ezzo della bottiglia con l ' is truzione L . 3 i 

J-^reZZ'O : iCt^ holU(A/.(l j'-'r''}-'/n'ì'i tV;'>Ìf '5 f in BUKSGIA si vende esclusivamente "dai preparatore A. GIUPSI i 
' , „ , „ , , ,. - ' ^, . , ^ , 1 ,. „ ; I; In K'iuiuvn da AwsnHiw fiU^tloi» Profumiere,'^'ia S.Lorenzo e dal«8-
Bi spedisce dalla «addetta farmacìa dirisrendone le domando accom- , Il ^^^ .̂̂  F»t..pì««it, Parrucchiere, Piazza Cavour. 

! ipflgnate da vaglia postale. Aà-òl \ y< •••- .̂̂ ^ '^ ' . 
Sì trovaìio in l â̂ Sŝ â piet'so le fannacio OEPATO, F , ROBERTI, da ̂  [ i\ j^^Mt^^ AVVERTENZA. — Tiovandosi in commercio altri li-

q-nìdì che M spacciano sotto questo nome» ma elio non 
hanno luiila di comune col Rin^loralorc dei CQpeUi 
preparato,dal sottoscritto, si t'accomanda ài consuma
tori dì esigere che ogni flacone porti impressa la lifaraa 
dì /à;̂ ^>'/cw, come fa preyontc tante snll'etichetta quanto i 

• sulla fascia e capsula nonché la lìrma de! preparatore. 
Tanto, retictìettà quAnto il Marco di Fabbrica qui cognato, sono stati 

r "depositati sotto'l'egida della Leggere i contradatoti saranno puniti a t e r - ] 
^-tìiini dell'Art. 5 della Legge 30 Agosto. 1808,N. 4579-, :^ 

: COSMETICO CHIMICO SOVRANO f ' S ^ 1^- ; 
Chi il primitiva'colore biòndo, castagno e nero perfetto. Non macchiii la ; 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alia salute. Dura circa sei'rii'epi. ! 
Costa L. a. • , r-' .. . / . , , • . A . ORASSI | 

m P 

I. 
l a g o ; a Verona da Frinii ed Einaiiuelli; a Udine da Fabris o FillppuszU i 

-;~.-H^^j^^^£f^SKA^?s1£U^^iJ7]:;;J!:^^ 1ta±iT|i«.B»t4£C.^^4£W!JS^^ U S M ^ J ^ 
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PADOTJT 
•*iifl«iHi4i^flWirittìfl-HTp*a»p5 ->^.J^w^^*«^^-wJaKM^J^^•^,*atL;*^*^^i»p#^^i#-i* 

.PREMIATA T ! P O & P F U EDITRICE F,. ,S/.GCHETTO - pADuVAi 

TOBBLIOATI 

•dailB-Tipogf^alia F , Sacche ito, in, Eadtì'Va, 
B K M J A V I T E prof. h. — mproéusioM^ m» noU giè iitogre.-

fm di Bititto CiviU, Padova 1873, iil-8. . 
Hem ffotf iUu$traUv4 t. itritieh* al Codfu Civiìt i4Ì Htgne. 

JkXh ObVHgasdom. Padova 1875, ìn-B. . . . 
J'I^Tù. Sotitinmwt» dille nou ittwttratht $ ta'itiaks &i Codiet. 

6itiU M lUgno. Contratto di Matrimonio. Padova ISTG* 

^OESEWAli I jEWlS.*(>aÌ '5 la mglior jortm di Qover'noS 
TradiiKÌono dall'ir^glcs'., con pr™iorìo del prof. Uizzatti, 
Padova 1868, in-12. 

Fé.?AEO prof. A. V Integratore di Supret id il Planimetri 
•iei mùt3ÌmMiii Àmskr, PadoVii 1872, iu-8. . 

I;'-m Intoni di Statica Gra^ca, con tavole. Pa-^ova 1877, is-S. 
KT?^rJ,.rR prof. A. n terreno 'agrarÌQ. Padova 1864, in-12. 
IJjerJANA motf.Mmmledinstologia mann. Voi I,: ÀU-

«wtóiionfi fi Di^estionei Padova 1879. 
l^fii\ Voi I I . : $&ngiti^mzimb. Pa'\t>ta 1S79. . 
Mmi Voi. III . : Innervnxione. Padova 1880. 
s^OIS'TàKARI prof. A. Mleinaìii di t-conomia politica, s^rocdo, 

: :?ommmi rnmifllioriaìì. Tor^a ediàom. . . . 
WOS^NKLLl prof. 0. mnttaU di Pmlogia gmsrak. Padova 

1870, m-8. . . . . . . • . ' . . 
A O C A : R Ì ) 0 Trfof. P. A. Snminario di tm Coy-jo di Boimic.» 

X'taa ediKìoue aumoutat». Padova 1881, iD-8. . 
Ji^PlXi^II prof. 0 . T&vcle dei logaritT.i, precedut- ds un Trat

tato df trìgonoint-trifi piana e sferici. Terza (Miì'/.i(me. Pa
dova 1889. m-8 . . , . 

r^fHCiPFBK piof. F. Il Diritto delle Obbìi^axienA inondo iprin-
Hpii dd Pìriìto Romam. Pa,dova 1868, in-S 

I >•-'•> Ixi ìt&mii^lia siicondo H Diritto Romane. Padova 1876, 
f o H i u i ò I , i n - 8 . . . . .-. , . , • • . • • . - • . 

TOI'OMBI prof. G- P. niritto e l'roc.idura Penuh, oBpesti ana-
litìi'.amentt* ai Buoi ficolari. Totvi t'i 'Àom- Padova IS?'!" 
t87S, in-9. . . . . . . 

'WJìkZTÀ pn^f. B- Tnutrao tV Mronetrin s d'Uraulies pre.-
iie«. Terza «digìoue. Padova 1880; in-8. . ' . . 

Ì'W3t. Msmmti M Siatic<^. Parta I : Sfóiica ed listimi rigidi. 
Padova 1872, m-8, con figure .: . . . . 

'«',u Mtì noto dai timidi rigidi, py-t̂ ova 1868, ÌG-8. 
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